
Giovedì 17 Novemtoff 1870 .N.ro 1 

LA PROVINCIA DEL FRIUL 
lìsce in liilirii; tutti) lo ddinoiiiclui. — VI iirezzo (i'as-

11 socirtjioiii' ù poi' un iiimo «iiticipate It. I„ 10, iJoi' un 
I suincslre e trimijstro in propiuvjònc, tiìnlo pei Soni 
I (li Udine elle jicr rjueliì (Icllii l^rovineia e del Regno; 
I por in Miiuarcliia Anstrn-lInKiiì'ic» annui (ioriui 0 in 

Note (li Baiiea. — I .soci ohe avriinno soddisfatto ai 
pagMnftnlo per *in unno, avriuiito diritto ail una iu-
serziòiw gra'uitn del pre/.M iV It. Lire G. 

•i^t-sa-U 

P - FOGLIO SETTIMANEE POLITICO AMMINISTRATIVO - ^ 

1 1 pairnurciiti «i riccvimo idri'llicio del fiioriialc silo Ij 
; in Conirnda Merceria N. H.'J4 — Un munei o sepurato li 
I costa font. 10, arretrato C i 5!0. — 1 numeri sopandi a 

si vendono, oltreché all'Lllicio del Giornnlo, presso 
r Edieoia salia Piazza Vittorio Kmanuolc e presso la ì\ 
l'osterie di tidiacclii. l.o inserzioni sulla qUFirtii pagina I 
C i 20 por Jìneu. — Si faWi un celino, o si darà l'aimun-
cio d'ogni libro od opuscolo inviato allo Redazione, 

[ primi liue o (re niiineri (iella l ' r o v i n c i i i 
d e l F r i u l i useiranno irrc«olarmenle, e ciA 
per servire ali» «'.osvenieniit iti pultbticare nti-
tizie suilii lulta cleliòralc, e si occuperiiniio 
Uuasi cselusivunientc delle ciccioni polilichc. 
in seguii» la M'irovilicitt del Friuli 
uscirà regaìariiienle, cioè ciascliciliiiìa iloiiieiiica, 
jjiurnu in cui nen si dispensa in Udine rerun 
ailrn riiiiruiile. 

Le assoela/Àoni comincierannu sfilo dial 4 gen­
naio 1871. Chi però volesse associarsi sino 
da (jneslo memento, riceverti ^ r a M s tutti i 
numeri e sanpienicnli. che usciranno da oggi 
sito al 3( ilicenilirc del corrente anno. 

Non è soltanto per flire una ji.irola fi'.'in'.'a 
ed indipeiideule riguardo alle elezioni jìolìli-
•clie del nostro paese che esce alla luce (juc-
sto Foglio scllimanale, cui volemmo inlilolaie 
dalla Provincia del Friuli. 

Da gran tempo, e in piti circoslan/.e, evasi 
fallo sentire tra noi il liisogno d' una slaiujià 
non ligata da vincoli coi vecchi parliti ; ,di 
una slampa, che lasciantlo ad '.lUri 1' ampia 
trattazione delle quislioni poliliclie e la cro­
naca ([uoti diana, discendesse con più umile 
« non meno utile scopo all' esame tlella tioslra 
vita amministrativa. Ma HÌUUO avendo pensalo 
a riempiere sinora codesta lacuna, vogliamo noi 
farne lo esperimento, nella certezza d'inter­
pretare il desiderio di egregj concittadini; il 

; quale desiderio sta in ciò; che si discutano 
. ìibetcì'ineiite ed impcirzialmente gli. interessi 

nostri provinciali ei commiati, òche sicoo-
pen, per quanio ci è dato, agli interessi 
sortimi della, inazione. , • 

! li nostro Foglio settimanala renderà dun­
que possibile in Friuli la disciissione ; men-
tre. sino ad oggi si udì una sola vóce, la 

IflPECip DEI ; amimi AI ̂  ; i*iUH,ji|roo 

tfttiij candidati,per il Parlamento'secondo un pri-
*i!tiOipunto. di vista, piuttosto superficiale che prp-
ioitcIOj possono distinguersi in due massime ca-

' tegùtìé;' 4ùtìff'clte'st*'pr^Mlittó offrono'agìi 
eìellori, e' qìielli che ii'qii si presentano, mai'sili 

:'quali, gli elsltdri,hanno gettato 1'occhio. I primi 
sioglioiio fare la loro professiorto di principii. La-
soiaino qui una distinzione che si potrebbe Sara 
tra principii che lianno dentro la loro radice, CÌOQ 
litigi'intimi'e saldi convincimenti, e prìhcipii die 
ven(5ono in bocca, c|al di fuori, cioè,: direbbe un 
seicentista, dopo aver, galleggiato sili venti delle 
svariale opinioni senza aver pigliato forma ê  con-
'turoi precisi, ma vagando tra le accorte penóm~ 
ire 6 Se prudenti sfuinatme. Invece idi, oetcare, 
brancolando i principii, è forse meglio voltare l'in-
cliiflsta sui finì 6 domatidare,' non maliziosamente 

'ma- gentilmente, a quelli che si presentano ; per 
• qual'fino vi presentato voi a chiedere la missione 

per it Parlamento ? = Oh lieila'l' î isponderanno ; 
^ i à s i sottintende; e quàl àitrb fine ci può essere 
se, non, quello di offfire: gqnerosamente i nostri 
lumi e l'opera nòstra e, quel oh'é più, il nostro 

quale, liobbene autorevole, non ha mai dichia­
ralo d'aspirare ad un perpetuo soliloquio. Né, 
esistendo un -solo (iiornale, malgrado i ri­
petuti invili ad esporre iii esso ' le variò 
opinioni .su qualsiasi .irgoracnto, la di.sous-
sionc avvenne di frequente, come sarebbe 
stalo uopo per 1' educazione-del paese. Ecco 
duii(|uc che in queste pagine Ogni ojjinioiie 
onesta trovcrìi accoglienza ; ecco provveduto 
al'mezzo di discutere, a, di fitr si che nulla 
di quanto concerne la vita pubblica del Friuli, 
sfugga alla critica della slampa. 

Trattando il nostro Foglio \m spcci'ilincnlc 
dei nostri interessi animini.slrativi, e .solo 
in piccola ])arte di questioni politiclie, avrà 
agevolezza ad occuparsi anche di tulli tiuci 
fatti che esprimono la condizione econoipica 
e civile di una Provincia, li siccome il Friuli 
(i ligato da tradizioni storiche, da quotitliani 
rappojti commerciali, e da cara simpatia coi 
finitimi paesi, che costituiscono il territorio 
di Ciorixin, e 'rriemte e l ' I s ir iu ; 
cosi'di Iratto in tratto ricorderà fatti relalivi 
alla cronaca industriale, commerciale e civile 
di que' paesi, in alcuni de' quali la nostra 
IJngua vernacola è parlala, e la cui storia per 
lunga età strettamente fu unila alia nostra.-

Nel nostro Foglio settimanale i Lettori 
troveranno eziandio notizie su ogni pj-ogresso 
delle istituzioni cconomiclie in Italia, come 
anche quelle notizie che indicano il continuo 
sviluppo inlellettuale delle altre Nazioni, af-
rinchè tulio lo spazio di esso sia occupato 
con quaiclio utilità. 

L'Appendice recherà scritti piil |)ropria-
menle Ictterarii, e spesso scritti critici sui 
coturni del giórno nel senso civile, quindi 
educalivi. 

Alla pubblicità provvede la quarta pagina, 
con tenue spesa e con evidente vantaggio 

stesso borsellino ifi, tìiooauslo suìi'.altare dulia 
patria? — 'Vedete che nobile linei Jjdjo^ho a-
vutó l'indiscj'etezza villana,di;fare,questa,doman-
da, che quasi suppone un dubbio, o alnxetio un' 
ignoranza,; della .nobiltà esimia di quel fine e 
mette la, modost|a di quei milgnanimi alla dura, 
prova di dover spiattellare cor-ira papulo lo splr 
rito di. sacrifizio che, dentro e oqcullamente ,li, 
corrode. V" Sebbene, non tni pare poi tanta 
rnale l'averli sforzati, a cojifessare quel fine re­
condito e,'prezioso, perchè,.oggi è tale e tanta la 
malizia, dhe sé èssi, voglio'rdirtì i ifiagnanimi, f!̂ . 
cendo •violenza alla propria modestia, non mani­
festassero qiiel fine sublime : che dal fondo dei 
loro precordi! li attrae in-estslibilmetito al Parla­
mento, nessuno ci crederolibe. Oh mondo scettico, 
egoista e vigliacco, che non crede all' eroismo del 
sacrifizio! Non crede piil che ci possano essere 
delle,vitlimo volontarie, degli uomini ohe lasciano 
in man d'altri la propria domestica-azienda, dogli 
avvocati che disseccano qualche sorgente copiosa 
di, specifiche, dei medici e chirurghi che; cedono 
ad altri i lucri delle loro cure e delle loro fer-
ramente, dai poveri diavoli.e disperati che la­
sciano la povertà contenta goduta sotto il paterno 
fico, e tutti questi e simili i altri pel solo fine di 
portar lumi al Parlamento, ordine alla patria, pro­
sperità a tutti, fuorcljò a so stessi ."poiché devono 
vivere a proprie spese, viaggiare spesso sulle fer­
rovie con un biglietto in mano, mal visto alle 
stazioni, poi' vedere coi propri occhi i bisogni 

per chi • stampa un annuncio nella Provincia 
(lei Friuli, dacohò questo Foglio pur l'in­
tera settimana sta cS|)ostu alla lettura ne' 
luoglii &, gentile convegno. 

Ciò pf'einos,so, ai Friulani raccomandiamo 
specialmente 1',opera nostra. Meglio che ara-
pie promésse, i (atti ci ollcvranno protezione 
ed incoraggianifiito. 
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111 l>KO(iKA»M\ DEL illlMSTGltO 

Quanllintiue sia slato letto da tulli e com­
mentato |dai Giornali, juibblichiamo nel nostro 
primo ninnerò (pieito documento, pcrcliè esso 
contiene una promessa solenne del (ioterno, 
e un ini irizzo all' operosità l'utui-a dei Uap-
presenfai li delia Nazione. Lo ristampiamo 
anche mi, perchè speriamo che taluno degli 
Elettovi riulani vorrà rileggerlo e medilarlo 
prima d recarsi all'urna; lo ri.slampiamo 
|)crcliù le si abbia più facilmente soli' ucehio 
da qui a Irò od a .sei. mesi, alline di giudi­
care con cognizione di causa coloro, i quali 
fossero in;'pericolo di mancare alla data pa­
rola. Il 'che per fermo non avvcrrii, se ai 
savii intendimenti del Ministero risponderà 
la liducia del paese eleggendo i migliori Ira 
gli Italiani a rappresentarlo nel l'arlamcnto 
nazionale. , . . 

Ne uomini politici, consoli dèlia nostra 
Storia contemporanea, potrebitcro non accet­
tare il programtria ministeriale, eh' ebbe lodi 
da tulli i partiti,. Piuttosto .è a dirsi che 
(consistendo questo programma in idee gene­
rali acccUabi.lissime da uomini di Destra co­
me di Sinistra) ,si debba esigere dai Candi­
dali, non già programmi speciali ad iltu-
slrazione del programma ininisleriale, beìjsì 
una schiena e franca adesione .ad; esso, , ,' . 

Dunque, se, poclii, in Italia, Ira • gli eleggi-. 

d'Italia, e cOjàiljalttirq talvolta come S. Antonio: 
nel deserto éntro le. tentazioni di certi diavoli 
seducenti e cóntro il fascino impudico dei ina-
rénglii. Almeno avessero il compenso che si ere-, 
desse e si rendesse onore at loro sacrifizio l Ma 
nò, che invece le malo lingue e la perfida .slampa 
non si stancano mai, con un'ingratitudine favo­
losa, di scuoiarli e squattrarli, trattandoli da igno­
ranti, da ambiziosi 0 perfino da latti;ì. Loccliò 
aumenta infinitamente l'abiiegazione a V intensità 
del sacrifizio chej si. pi|òjri§ssunaere in questa., 
formula: tutto per l'Italia; è, se fa d'inope anche 
r onore. Questo è veramente eroismo trascendeiitei 
nò so''porcliè oggi si faccia tanto chiasso per aver 
conquistalo quella Iloma, che ih fondo ebbe un 
solo Curzio gettatosi nella voragine per la patria, 
mentre l'Italia d'oggi ne Iia moltissimi che si 
presentano pronti a geltarsi nella voragine del 
Parlamento,' e fanno multo più di quel Curzio an­
tico, poiché quegli era almeno certo di non arri­
schiar f onore,,anzi faceva un buon afl'are,dando 
la vita per l'onore, che, comò .«i suol diro, vai 
piv\ della vita stessa. ' 

Si stenta a' credere, par fino impossibile, ma 
pure è vero, che in mezjo a si grande abbon­
danza di Oorzìi, vi sono, degli elettori capricciosi 
che voltan loro le spalle villanamente e vanno in 
cerca coi lumicino come Diogene per trovar uno 
che non ha voglia, o non la mostra, di farsi Can­
didato ti Curzio, e al quale pare che non garbi 
il mestiere dell' eroe o l'indii.stria del .sacrifizio. 

bili lUìtrebbcro niegarc adesione al programmi! 
contenuto nel seguente documento, dà altri 
dati gli Elettori cerchino di dedurre la pre-
leribililà di uno di confronto ad allro dei 
Candidati. I principii e gli scopi contenuti 
nel ))rograraina del Ministero noi (i riteniamo 
accettali già da tutti quelli, che oggi possono 
essere ragionevolmente chiamati ad occupare 
un seggio nel Parlamento ilaliano. 

Rn.AzioNE del Consiglio dei Ministri a Sua 
MftesUi, in udienza del due novcìnl/rg, 
1870, sul Decreto per lo scioglimento 
della Camera dei Deputali e la 7}uova 
convùcazione dei Comizi eletim'dli. ' 

Siro, 

Il gran fallo della rìcongiunzìono di Roma al­
l' Jlalia, mentre corona o suggella l'unità nazio­
nale 0 compie il voto Ocgl' Italiani, non può non 
esercitare sulla pubblica opinione una notevole in­
fluenza, a cui devono di nocessil.'i conformarsi i 
parlili polititi e r indirizzo governativo. 

Se coli' acquisto di llema può dirsi soddisfallo 
il senlimcnlo nazionale, ognuno verte die ad as­
sicurare questa villoria del nuovo dirillo pubblico 
vuoisi trovar modo di risolvere slabilmenle il 
dillicile problema delle relazioni Ira la' Chiesa o 
lo Stalo, Ira l'Italia e la Sede ponlìflcia.. 

Abulila la sovranità icrriloriale del pontefice, 
il quale fm qui da molli non era considerali 
come libero ed indipendente se non perchè er,-
principe temporale, è necessario assicurare alla 
sedo apostolica, la quale continua ad esercitare 
i suoi alti ullici spirituali su tulli i cattolici del 
mondo, tali condizioni' economiche o giuridiche, 
che rimuovano ogni ragionevole sospqUo: dl'lni ' 
gerenza diretta od indirella da parie del Rè'glitj: 
d'Italia nel governo della Chiesa. ' !> - -

Quésta veriliVfu compresa dagli Italiani fin dà 
quel memorabile giorno, in cui, proclamala'!'unità ' 
nazionale, il cpfite CamilloiiCavGtir dalla ' tnbunil : 
parlamentare traeva le conseguenze legilUp)BÌ;:di' 
tjueììà gran premossa, i annunciando la necéssitii. 
che fòsse, resiituita,tair Italia la sua capitale ; ' ;e , , 
dovesse quindi avér,,flne il dominio laicale della, 
C h i e s a . ' . ',;,, •^;] ' ' ' : •^, -• ' • • ''•' ,'• "•'•;•-^v'^: 

L'illustre uomo di Slato, in quel!' Occasioiie 
solenne, assentencio unanime la Camera, dimò-,' 
strava ;con'/gran copia d'àrgoinenti, 'comer' tanìo ' 
r ltileresso;'nazio))ale quanto; l'interesse; ireligiosd. 

Dicono, costoro, secondo una regoiai-ammufflita e.'vi 
smessa, ohe'la gràiide capacità àJVuopo,-o il véro;| 
merito, è ritróso, dignitoso e|8iihitóilt;fórsi'i4ii;i;' 
piazza ^coijie i cavadenti,; aspeltandO'in)[eòe;ich|fS;i 
altri lo cerchi e lo preghi.,Sarà.vero.iinaiitiìbgiti^,;' 
modo è sfliiipro unimisriip'pòco coraggiosoieimeiwf î 
eroico. Chécche si dica del cavadenti,•'fi iceflìì*! 
cosa, più uitìanilarià cercare fi; doior di doliti *in̂ ^̂  
piazza, btje afpeiìiirlo.ìn.casa; IMa v'è ,poraiicÌift|'s 
qualche .maligne), ilquale pretende,che certi :càn»:iiJ 
didati latenti come lf( migliare, o come il ranhqci-,';.' 
chio dii'0ante sdito al lòto, giochino a ,11 védove (î  
non ti vedo, e facciano' i ritrosi' ài incido;tlella'i; 
procace Galateà di 'Virgilio, aW. )'', i, i ,̂r'',''•;'?;; 

Fugit ad silices et'se mpit'aite videri. ,'.' 'i, î  
Ma soggiungono gli altri che in ogni caso, ̂ uestiv 
sono più abili,,specialmente• nella :^politica,ìé;chei:I 
uniscono in se l'eroismo, ardente di Marcò Curzio'; 
temperato dalla prudènza cauta di ISIiccòtò Macr.i 
chiavelli. •' ' ' ' ' . ' ;.v • ,••'•'',;i:R',; 

'Dopo tutto, il tipo ideale e il genere subliiiiiJr:'' 
del candidati sarà sempre di quelli clie non con­
tenti di ofl'rirsi in olocausto-per la patria, ;giuri,-; 
gono perfino a spendere, a spanderò, a ìirogiigi^w 
perchè sia ;'a'c{ielf,ito- il .loro 'bló'càustÒ, e s'^ii.|;i|" 
soluti, a far dei, t'jjije panche,a quelli,,ohe tìonfìiòii; 
vqgiiono, come fa tt.bravo.inedico;coglia,aroìnàiiil;.;, 
deliranti o coi mentecatli. i /^;;'; •::, 



!ttaàs 
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Chiesa e 
e«, 

-itìB, 

càisessom che la pacificazione 
<Wio Slàlff-.-iiòn»^ csreasseaèiii .M|,'.3tn6/4« di 
<j#.l)Ti artlfoiflàV' ef-':fi liaordK%ifl^rnhfei'•- , 
si/fóndale"ÌHlla/às3o!«ia ,é';tpt'rfi.eìna-,separo7.iofjB, 
«Mdué: polèti Sisui;.iìri«'b':ctìiiiiftè'-tt|lla. Ilbertii; 
4 # n ' i|o4'M^#<i!i tpSrteiyi metóo.''qi iniégrarei 
l,|'bnUtl,MaÌon|le e Tdi s^jncglare 0}h sèMiifj; 
di una s^tk iiMìsmmmmtf-'iiotkù una nobi­
lissima regione ' obliate, e'.'dall'.;à1tra; parte risol­
levando-ll^póntitìcnto al disopra"''delle'cure tem­
porali, 0 ereseendogli cosi autorità, libertà e pra-
sligifì bel reggimento della, grande 'sociel/i spi­
rituale-coramess'-i alla sua tfilela. 

il Parlamento .accoglieva fioil plauso fiuosli 
.principi!, e votava TI soguenlfa prdi|ìtì del Rinrno; 

« M damerà, • Ufllie ' le dlchiìifìto'ni del Mini­
stero,, confldandd òhe, nssiciirafa.'la diénil/i,,il 
decoro o la indjpend'oii^a del poiiieni;», e la piena 
.ItlKtlli della' Chiesa, apbia luogo, di' òoncerlo con 

' h, Francia, 1' applicazione del non intervento, e 
cho Roma', capitale acclamata dall'opisiionenazio-

.ualc, sia congiunta alIMtalia, passa all'-ordino del 
giof'no» 

Il concettò politico che è espresso in questa 
• delibera/.iofte'ha costantemenSo ispirato il grande 

parlilo .nazionale che dal )86l in poi, con pru­
dente e coraggiosa persistenza, ha' sempre re-
sdamato Roma come capitale nàtur,ale d'Italia, 

• senza ' cessar mai d'.accqmpagnaré le alforinazioni 
dèi diritto nazionale còlla promessa di volere 
rispettata- la liberti! della Chiesa' e la indipenddnza 
del sommo Pontefice, 

11 Governo di 'V. M. ha, dal canto suo, procu­
rato di conformar fedelmente ì suoi,atti a colesti 
prineipii, ohe ponno parere contràddiUorii solo 
a bìiì ..voglia ignorare comtì nella sincera e piena 
esplicazione del princìpio supremo, della libertà 
delle coscienze si risolvano e si ' pacifichino an­
che le pili spiccate ad aspre opposizioni. 

Il trasferimento della sede dui Governo a Fi­
renze, e la convenzione del 15 setlombrc, imma­
ginati allo scopo di agevolare lo scioglimento 
dell'ardua questione, affermando di nuovo il di­
ritto dei'romani. a rivendicare la loro libertà, re­
sero più 'vive: le, .aspirazioni nazionali verso Ronaa; 
senza calmare la irrequietudine degli 'impazienti 
che in ogni difficoltai vedono una insidia,, in ogni 

. temporeggiamento una colpa. L'agitazione sorta 
in parecchie provincia.'d'Italia, i :Voli reiterati 
del .Parlamento, gli. eccilamonti della pubblica o-
jiinione, le stesso esorbita'nzei a ;cui trascorrevano 
coloroi che reggendo gli Stati pontifici, s'aflan-
navano. a moltiplicare .ostacoli'..o; difese contro'! 
naturali'desiderili delle popolazioni f romane, ren­
devano pericolosa '0 difTìcile la' condizione rl^ 
Governo italiano, che.j. in".mezzo a una ' dóppia 
corrente di provocazioni, vedeva allontanarsi seni-
prò più il. tempo, in cui) composto'le cose interne 
del regno a. ferma concordia, .siripotesse volgere 
In studio e l'opera di, lutti.a rìsaldare l'ammini­
strazione pubblica e far rifiorire le arti dèlia pace. 

•Il Governo di y .M. . nondimeno! già avoa posto 
rnàno a soslanniall. riformo .per crescer le entrate 
dollo'iStalO .e.scemarne gli stipendi!, rendendo 
più spedilo ed oflìoace l'ordinamento degli uffici, 
(in.indo sopraggiunse, non preveduto e non pre­
vedibile il gran moto di guerra, che ancora tien 

• sgomentila e; sospesa 1': Europa. In si vasto ed 
improvviso Iravolgìmento di cose il Governo di V. 

. M,, a c«i già incomiieva, ì|. dìfnìcilej compito di 
• mantener con, s,alda, mano la neutralità fra i due 

grandi popoli belligeranti,, all'uno ed;all'altro dei 
..quali l'Italia è legata per la memoria di reoeriti 
. alleanze, iSi trovò; innanzi più aiscesa « più nr-
••pente die ipai la quistione di Ronfia,'non potutasi 

'. .risolvere con pratiche pacifiche lO con; tempera-
' ingpti.di prndenza.'iiVliora per non aggiungere dif-

: jflcoltà a diflicoltà, e por rafforzare nella nazione, 
: irtt.1 pia incertezza (li tempi, la fiducia del proprio 

'diritto e delle proprie forze, sì credette giunto il 
momento :dÌ,ocfiupar :Romà, sciogliendo cosi al-

; : ijieno .il;,lato leiTÌtciriale ; e militaro ; della, compli.-
'bata quisfìon^ fil condotta a ter­
mine iConluité; quelle precaiizioni e quei riguardi 

' ji'tjùali-potevaii'si ragionevolmente creder bastevoli 
: ad'affidare'il'niondó cattòlico ed il soinmo'pon-

, tefioe,' ohe l'fingresso delle milizie italiane in Roma 
• era direttO!i\d.;assiBnfar la:;difosa',;del. territorio 

. !; 'vMziónìile,-a;,e la. provocazione, di .troppe 
stPaniere accanipiiUì' nel cuòre della Penisola, a 

. réstitó'irè la libertà alle popofazioni roiiiane, e non 
' gi.V a'menomaro/l'indipendenza del capo della 

-Cliie^a. -li '...;•:. / ' . 
li'eserpito di:'V. M. fu accolto con. fraterni 

. ; npplausì.dalle.'popolazioni romane, che poi col 
Éolenne'plébiscitò del 2 ottobre espressero la loro 

. • v o l o n t à di far.'parté del Regno d'Italia. 
. .Vostri!,'M.aestà, nell'atto di .accettare il plebi-

- scilo romàno,' dichiarava essere fermo proposito 
del'Governo "di'guarentire'con mezzi effioad e 
diirevolii la' ; libertà . e 1' indipendenza spiritiiale 

'; ' 'della;^ant(ij:Sedo.,!' i ., : >. ' 
; Questa- reale, promessa fu la riconferma dei 

: voti'dei •PSrVanienfo italiano e delle dichiarazioni 
. f e l l e d;i1 G'ivoriKi di Y. M. ai Sommo Pontofice 
:. .e!aiifl 'pofoiizè 'caltuli''ii(! priiiia e dopo l'ingi'esso 

; delle truppe: italiavie lìd territni-io romano. 
: : . 'fin a questo punto le cose passarono senza 

:'gravi dilTicolta, e grazio sopratuttn al contegno 
\ V miraliile de' Romani, senza,'scandali e senza 

, 'ostacoli. 
/Riiiàane'ora che si dia'compimento a quello 

; che fu cominciato, e si attenga cloche fu pro-
. messo: cosa che non può conseguirsi per impeto 

d'armi e d'acclamazioni, ma solo per virtù di' 
temperanza civile e d'accorgimento politico. 

,A rìwih'orp la questione vnglioji.si aver sempre 
H'iao'^i .'ili.') iDciHe j 'lue iiuiilj .su cui essa sì 
iil-ianlina. 

Conviene innanzi tatto mantenere il principio 
della unità-nazionale, dplla integrila territofìsle 
e ddla piena'•libon'ft'rè'sfiluitii'al .'.popolo roma'no, 
che alTratell^.-'le sue sóAì a.-qùolie: di tutti''>gll 
altri popolila Italia.. De'vtesi in SB0O'1O luogo cu­
raro la dighìtà del' pontefice e la libertà àe^ sito 
ullicìo spirituale, che lo.cnstiluiace capo di una 
gerarchia, Ì4 fiuale stonde largamente i suoÌ|rami 
fuori d'.Italla. - :''-^ 

Por conseguire il jirìmo scopo i;onviene acco­
munare allo popolazioni romane il benefìcio di 
lutto lo istituzioni di progresso e di libertà, dì 
cui già gode il rimanente d'Italia, 

Per ottenere,il fecondo scopo, e risponderò 
ali,) fld ima il' Europa e all' aspettazione del mondo 
caltiilìco, la''vìa'più sicura'é i)iù agevole è qudla 
dì dare alla Chiesa quella piena libertà che, nella 
celebro formola messa innanzi dal conte Cavour, 
fa risconlro alla libertà dvile, e ne costituisce il 
compimento e il suggello. Ma so la libertà, 
come 6 definita e protetta dalle patrie leggi, può 
bastare ai cattolici d'ilalia, essa potrebbe sem­
brare ancora una maniera troppo condizionala o 
subordinata di fiberlà, quando si applicasse al 
capo supremo della Chiosa cattolica, la quale ha 
seguaci in tutte le parti del mondo, alla quale 
si ascrivono inlori popoli, e con cui soiio legati 
da accordi e in continuo ricambio di udìoi (atti 
quasi i Governi civili. 

Ad allontanare ogni sospetto che l'Italia voglia 
in alcun modo intromettersi, nello faccende dello 
Chiese straniere, il Governo di Sua Maestà, fe­
dele alle fatte prome.sse, crede necessario ricono­
scere la Sede ponlificia conio una istituzione so­
vrana, risguardare come inviolabile la sacra per­
sona del sommo poptefice, e altribuire le immu­
nità consentilo agli uIBci di un' ambasoorìa estera 
anche agli umci ohe sono al pontefice necessari 
por compiere il suo rainìstoro religioso. 

Un altro sospetto conviene prevenire, SI sospetto 
che .codesto grande tatto della liberazione di Roma 
non sia altro che una ripresa dui fisco; Il patri­
monio della Chiesa i-omana rimarrà intero alla 
Chiesa, fe!;ma però, s'intende, I' applicazione dei 
nòstri prin'cipii giuridici intorno alla uersonahtà 

la leva e la forma dOì soldati, e il comparlimonlo 
terfilorlale-;delle jnliizie^ chiaiiiiiteii'air afiw ù.M', 
sci,iie ieuardi ' i der.pAeài, vogliontflcstófe rialù-
dMì. - ' < ' ','" :<- .?.'• ;;;- •-;.' 

B anche por oiòrè desìdé)'abìle'•cfie,^|n faccia 
ai grandi e Movl 'H^r di.gue'ma, i qtórsfatatò'ho 
la vecchia esperienza;, si'entri' a potfàerare là. ge­
losa maltiria Senza', ostinate p/econcOzipni. '•'•. , 

U desiderio che, iii'rappresentanti della nazione/ 
senza sentirsi tròppo impacciati dai voti precedèn­
ti, possano scegliere animosamente nuove vie di 
salute, si accresce pensando ai bisogni della pub­
blica istruzione, dì cui tulli fin qui predicammo 
a gara l'imporlanza, ma di eui„solo adesso, alla 
prova dei falli, può misurarsi l'urgenza estrema. 
Pareva una tj-aso iperbolica quella'di "Wellinglon 
che nei collegi ingle.'.-i si fosse vinta la haltaglia 
di Waterloo. Ora ci fu mossa sugli occhi una ter­
ribile dimostrazione che i destini dei popoli e 
r esito dello guerre si decidono nollo scuole. Ed 
anche per questo occorrono nuovi propositi e nuo­
vo coraggio. . . . 

11 Governo dì y. M. non .mancherà al compilo 
che gli impongono i tempi. 

Ma solo il concorso della nazione può mutare 
lo buono intenzioni, in .alli Offlcaci. La Maestà 
•Vostra, consentendo alla rinnovazione dello prove 
elettorali, ribadirà una volta di più quella verità 
che dal vostro augusto lahhfo sentirono teslè i 
rapprcsent.-inti di Roma: Oli Itiilimii sonp ornai 
padroni dei loro destini. Giudidiino essi, per mez­
zo dei loro eletti, quello che il Governo ha fallo, 
0 quello che egli propone dì fare; ma noll'eser-
dtare il diritto sovrano d' elettori e di legislatori 
ripensino tinello che sino qui si è ottenuto e quello 
die. si può perdere, comprendano la gravità del 
momento, da cui forse pende II destino di sociiii, 
e non dimentichino ohe, alia loro volta, saranno 
giudicati dai postero e dalla storia. ' 

dello essociazioni religiose, 0 salve le necfesità 
economiche che non consentono la con inuàzione 
della manomorta, e l'inalienabilità dei ipi-edii e 
piiispecialmonlo dei prédii'rustici, cht continii-
ando a riiiianoi'e sottratti allo fecondo trasforma­
zioni del iihei'o conimOrcio e della emulazione 
industriale, perpetuerebbero l'insalubri .Ve il di-
sertamanto (iella,campagna romana. 

Questi prineipii saranno, svolli in mjo .schem,a 
di 'legge, che vuol essere esaminalo (^..discusso 
con piena liborlà e sincerità,di mente, Senza pre-
Oonèezioni ombroso, Ò senza qiiei. pregindizii di 
iTiómnria da cui è difficile hbcrarsì, tr.attando una 
questione che si agita da tanti secoli,, ff che ha 
si intimi legami colle tradizioni, colle credènze, e 
coi senlimonti, religiosi. 

Per risponderò a tanta novità dì casi, di pen­
sièri e di intenti si ricerca una virile imparzia­
lità e insieme un ardimento di convinzioni, die 
gli eletti della nazione non potrnhberb trovare 
se non si sentono sicuri d'essere in sincera ed 
intima comunanza di pensieri e di affetti coi 
loro elettori. 

Gli è perciò cho il Consiglio dei Ministi-i pi'o-
pnne a Vostra Maestà di fare un appellò solenne 
alla nazione, convocandola nei Comizi per proco-
de're, all'elezione dei suoi deputali. 

, Le questioni su cui la nuova Camera dovrà 
risolversi si fanno anche più gravi por la neces­
sità di trapiantare la capitale del Regno da Fi­
renze a Roma. È appena il quinto anno che dalla 
sicura e antica sede dove regnavano i vostri glo­
riosi antenati, il Governo fu trasferito a Firenze, 
e ora, che bella fidata quiete della seconda ca­
pitale, cominciava a ravviarsi l'amministrazione 
dopo la profonda scossa che l'aveva disordinala, 
conviane pellegrinare di nuovo per giungere alta 
meta desiderata e definitiva. 

• D i codesta, ultima fatica dovesi, quanto .è più 
possibile: scemare gli inconvenienti. E però alla 
nuova Camera si proporranno leggi per cui di­
venti agevole sfrondare dei rami, che danno om-
bi'a più che' frullo, i dicasteri' centi;;ili, e fare 
chela vita pubblica .discorra spontanea, continua 
e-.rigogliosa in tutte le parti dello Stato. Aiicho. 
per questo problema tante volte, e da tanti, e 
sì variamente i'itontato, parve desiderabile avere 
una Camera innovala; da che la Camera attuale 
più volte airi"ontò e senza frutto l'argomento 
della riforma degli ordini amminìstraiivi o dei 
giudiziari, né potrebbe sperarsi ragionevolmente 
eh'ossa, poco lontana, com'è, dal termine legale 
di sua' vita, trovasse vigóre dì mettersi un' altra 
volta allo studio dì si gravoso toma, ' 

Né solo avrà la nuova Camera a statuire in­
torno alla libertà della Chiesa, all'indipendenza 
del papato, alla riforma delle aminlnistrazioni pub­
bliche e all' allargamento delle ti-anchigie. locali ; 
non solo dovrà continuare 1' opera penosa, ma ne­
cessaria, di ricondurre alla misura delle entrate 
sperabili le spose dello Stato, e ripigliare l'esame 
del più equo assetto delle imposte, e della più 
speditiva e sicui-a maniera d'esigerle, ma converrà 
ancora che si sohbiir.dii a un altro studio, il quale 
sempre apparve difficile, e,in questi giorni ci si 
mostra più difficile ancora per la sopraggiunta di 
miovissime considerazioni, lo-studio cioè del mi­
glioro assetto dogli ordini militari, ì quali ora più 
che mai ci si rivelano in inlima rispondenza colla 
•oinplessione politica, ecouoiiiica e inlellettuale dei 
popoli. 

Non (> solo la condizione delle nostre tortezze 
e dui no,<tro armamuuto che ricordii sollecite 
provvigioni : pia i fondamenti stessi dell' esercito. 

MOVIJiroO ELETTORALE l.\ Flìillll 

. , 1. 

Anche ti'a noi il prngi'amma del Miiiislero 
fti "3000110 con simpatia; nò polena diversa-
mente avvenire, se oriliai gli Ualiìini com­
prendono il dovere di accingersi con maggior 
lena-, e con più preciso indirizzo.-agli'scopi 
ileNa, yila nuova della: Nazione. Quindi è d ie 
in tutli si raltòrzò il; desiderio, di eleggere la 
nostra Uappresentanza al.Parlqmcrilo nel modo 
il più proprio a codesti scopi conseguire. , 

Se' non cito la brevità del tempo'concesso 
per la lolla elettorale, non aiseiilì che nel 
F r iu l i , (còme anclic- altrove) si disponessero 
lo cose secondo i crilerii de' buoni ordini 
costituzionali., 

Nel caso,di elezioni politiche converrebbe 
'Uifalti che Io Assemblee o Circoli (i quali 
dovrebbero essere istiluzioni permanenti Ira 
gli elettori d ' u n o stesso pallilo, e tpiindi 
esercenti una specie di assidua controlleria 
sull 'operato dei Deputati) cominciassero dal 
prcsenlaro agli Elollori un resoconto degli 
alti che potessero attestare la operosità « lo 
benemerenze dei singoli Deputati, ovvero 
provare che questo o quel ' ex-Deputa to non 
merita più la fiducia del suo (ìoilcgio. A 
tale: esposizione, da approvai'si con una vo­
tazione degli . Elettori, dovrebbe susseguire la 
proposta di iiuovì eleggibili, sul la.cui vita 
pubblica avrebbesi ad esercitare un sinda­
calo severo. 

Ma pur tròppo,''quanlijnqui; anche nella 
nostra Pi'òvincià ;svcno, avvenute a questi 
giorni adunanze di'elettori (non esistendo Ira 
noi in' ogni capoluogo Circoli permanenti net 
senso suindicato) non si, usarono le cautele 
richieste dal bisogno di ben ponderare li; 
cose. Pei' quanto ci consta, siffaltó adunanze 
non oli'rirono il oarallefe della desiderala 
serietìi; mancò là, discussione pacala ; hon si 
bilanciarono tutte le circostanze per la pre­
ferenza da darsi a questo o a quel candidato; 
mancò la schietta e libera parola. E da ciò 
la confusione di molli nomi, e la oscitanza 
tra le esigenze di partili e lo simpatie per­
sonali, quindi la incertezza suH' esito finale 
delle elezioni. 

11. 

Taluni ingenuamente •supponevano da prin­
cipio che per quasi tulli i tiostri ex-Deputati 
esistesse la probabilitJi della rielezione. Tutti, 
meno uno, avevano la caratteristica di go­
vernativi, e i più erano favorevoli al Mini­
stero attuale. Ma siffatta credenza venne ad 
indebolirsi, appena comincialo il moto elel-
lorale. Difatli la quantità di nomi che si 
udirono pronunciare in ciaschedun Collegio, 
esprime la proclività a mutare ; esprime la 
tendenza a ricei-care se con migliori elementi 
si fosse anche qui in grado di contribuii'c a 
più degna vita del futuro Parlamento. Però 
a questa ricerca ci sembra (parlando di qual­
che Collegio) che non si abbia prncedulo con 

spirito scevro da riguardi personali; per ctìi-i,-
llrariafièl^'preé^Dtè :'ÌDoviinenlo4lclloralc,sDÌir. 
^Iroppff quésti .iiiguardi vogliojiS();;})redomi«aft, 

f mih l|i',ledrià iél meglio è i t ì ì l e ì ab l jkà i 
ttf/.-!^^. ' :. , '̂ '.| '' ^l , 

'•• Ciònonciiineno (Iella quella serqua dì nomi, 
clie'''o'rma|, nei giornali fcc'ero .il\gira..(lèl-
r llaJiii) (Ine critertì si possono dédiurre" cóèe 
guida nelle elezioni di domenica. 

1. Anche nel Friuli, .come nel restante 
del Veneto, si vogliono questa volta preferire 
assolutamente i Candidati del paese, o almeno 
Candidati Veneti. 

2. Si vogliono aver Deputali del piirtito 
liberalo, cioè di quel parlilo, da cui più pre­
sto si possa sperare raltuamenlo del prò-
gramma ministeriale, 

Tutli i Candidati siiiora conosciuti appar­
tengono al Veneto; due soli de'Candidatiap-
parlèogòfio alla Sinisti'a; cioè il D^rZiizzi e 
Seismil-Dòda. ' , . • . 

. . . - 'I ' w. / • ' '. • ; 
' Tali, dalle noti?ie i'icevule, sembrando gli 

intendimetili degli Elcllori , riteniamo che 
(malgrado la ristrettezza del tempo e il di­
fetto di seria discussione ), la Deputazione 
friulana riuscirà non mollo diversa per ca-
rattel-e politico dalla precedente; e solo con 
alcuni nomi mutati. Però; al momento in cui 
scriviamo, incerto ( come dicemmo ) ci sembra 
il trionfo di questo o quel Candidalo in pa­
recchi Collcgj. Di fatti, più che'da ostilìlà di 
partito, la lolla dipende da considerazioni 
personali e A' indole secondaria. La quale 
incerlezza deploriamo vivamente , laddove 
sarebbe lodevole cosa che la lotta avvenisse 
unicamcnle fra'parlili francamente avversarii, 
e ' c l ie ,1 'nomi di ' dtiò soli' Catìdidati espri­
messero quésti pàl'liti. Prevediamo quindi (se 
lino a domenica gli, Elettori non'adotteranno 
miglior consiglio): .che questa volta, più. che 
non, sia,.avvenulo nelle, passale, elezioni poli­
tiche, s'.avrà molla .dispersione di .voti . Ma 
a diifiinuirc tale pericolo, gioverà che in que^ 
'ài giorni- si adòpéi'ino gli uomini più in­
fluenti dei varii 'Colleg|, procurando'là concia 
nazione tra gli Elcllori, e olletìendo che'enn 
la rinuncia :schielta::di alcuni Candidati, 'la 
lotta si .riduca ai soli, clementi .delerminali 
da carattere politico. , 

1 IVOSTlll CANDIDATI. 

I nostri Candidali .sono troppi; però, avvici­
nandosi Il giorno dolio Elezioni, qualcuno ne va 
scomparendo, e per domenica è a sperarsi' che 
in tutti'i Collegi .sai-anno formate due sole'can­
didature,, o di partito, o di stima, personale. Tut­
tavìa, affinchè eziandio nel nostro Giornale' neo­
nato rimanga la traccia della presente lolla elei-. 
toi'ale, ricordei-emo.i nomi di essi candidati; di 
qudlì che scomparvéi'o, comedi qudh che sì ten­
gono fermi. '••-•• - .•' / 
: «,>lli'sli> :dl Hdlnie. -^ Appena! pubblicato il 

programma delle elezioni, moltissimi cittadini (co­
nosciuta la rinuncia dell' aw, G. B. Moretti) espres­
sero il desiderio dì portare al Parlamento il Sin­
daco Conte Giovanni Gropplerp, che per zelo nel 
disimpegno, jlel'suo,' ulììcio, per sode cognizioni 
amministrative; e per modi cortesi godo la comune' 
simpatia, oltreché la fiducia del Governo. Se non 
che il Conte Gropplcro, appena conosciuta l'in­
tenzione di.quei; conciUa.dini ed ..(unici, dicbiarò 
con una lérter,! publìlicsta s,n\ GiorìmU di'iJdihe 
che, non potendo trasandaro affatto i propri affari 
di famigli.!, era coslrelto di ' rinunciare all' ono­
revole invilo. Tale pvonlo rìflulO, pi-oferilo yen 
iscbietlezza e lealtà, torna dì molto'onore aVConle 
Gropplero,'perchè diretto a sollefìlare gli Elettori 
a. porre gli-occhi su altri Candidati.. E infatti iili 
molti,,,die già avevano in .anjwo..,dì..,.p50porre d 
Conte Sigismondo Déll'a Torre, si aggìunserò.tìitti 
quelli che avevano pensalo al Gropplero; còsi che 
un nunierevoló partito di Elettori si dichiarò taiilo 
in Udine, come negfi altri Coniimi del disti-etto, 
favorevole alla di IJui candidatura. AUri; contem­
poraneamente,; intendevano d.i pi-oporre il cav. 
Kechler, ed altri il Conte cay. Antonino di Pram-
pero. , , 

'Intanto il Deputato cessante cav. Morelli (di 
cui era gi,-ì noto il proposito di riminciiiré alla 
vita parlamentare) indirizzava ai suoi Elettori la 
seguente Circolare: , ; 

Agli Bletlorv del Collegio di Udine, 

Udine, li jO novembre 1870. 

11 vostro suffragio dell'anno 1807 fu:per mei 
un allo di fiducia e di benevolenza. Ne serheról 
indolebde memoria. Rìconosconle accetlai il noni 
ambilo ed onorìfico incarico di Deputalo al Paria-| 
mento Nazionale. 

Ho la coscienza di aver mai sempre propugna-| 
to quei prineipii di ordine e di civile piogrcssol 
che sono guarentigia di lìherlà ed apprezzati d.ill.ij 
grande maggioranza del p.iese; prineipii dai qu,': ", 

I non (lolil)i,nnn dlp.'irtlrci, perchè il ben cs.'̂ erc d'I-jj 



fA; „PRQYINCm PE!:L F R I U m 

adananzn elettorale proferito il nomo di Federico 
SeismU-Docl.''>,' b.qnol .lìorae.. aBoois'o l'uiianìine 
"suffragio degli 'astanti.'E nolo che, if Soismiì-Doda, 
•wnm, pretcHrebbo a! sno'Collegio"di Comacfeliio 
un • Collegio del-. Veneto, e spooinlmentB de! Friuli, 
dove egli Ila ti'wtjì ' aroiet doli» prima'gioventii, 
tra cui alcuni.jnolld stessa'Palma. Il-Seimnii-Duda 
conosce il Friuli, clic visitò più .voli». La sua 
candidatura non deve duutpio intendersi tanto nel 
sct\so di' pattilo, .(luinto.'nel Sensp di' stima jier-
sonale. Si conosce il suo bello ingegno, e la sua 
facondia per cui la Cainenj lo ascoltò sempre con 
piacere, • e pu' suoi stiidj più .speciali ó atto a 
propugnare gì' intóresai di nùel Golloglo. U Ool-
ìottil dunque lia Lin serio coinpotitoro nella Se­
zione-di. Palma ; mentre nella se/.ionc di Lalisana 
jiaru elio la pluralilii degli Klettori propendano 
per liUi. L'esito dunipie Yi ancora ntnìto incorto. 

tjiillcici» ili Sj«islmiii 'r»o. =3-. Anche qui. 
pel luòlivo anzidelto, il nomo di Scismit-Doda, 
venne proferito, ed accuglioi'ii iiudli voti. Però (non 
iraltandosi più, nella Sozinno di .Maniago, della 
candidatura del Cunsigliero provinciale Co. Carlo 
di Maniago, porche sulla Gn:telia ili VeiiKia 
la .ebbe a smentirei qualcfio probaliililà sta pur la 
riaicziono del capitano Sandri. 

t ' o K c s l o u l « . »HnicI« = r/ ex Deputalo 
Zu'<zi, dopo una specie di professione di priiicipj 
politici pubblicata dal Giornale il 7'M»;«). sembra 
voler conservare la sua candidatura, a cui da pri­
ma dicevasi che avrebbe rinunciato. Però nella 
sezione di Codriiiim si è (issala da inultissimi la 
candidalura del (lonsiglicrq.provinciale ed A.s.se.s-
sóro del Alunielpiodi Udine Avvocalo Paolo Rll-

• lia, elio ha puro aderenti nella Seziono di San 
Daniele. So non che, a conibaltere spociahnonte 
T'Avvocato Paolo Billia, olire il Zuzzi, si sono 
creato con molla abilità (o da ima testa sola) due 
altro candidature ; quella de! Signor Ollavlo Fa-
cìni, e quella de! Signor Giuseppe Sartori dì Ve­
nezia, ni|ii)lo, por mugUe, dell' F.rainenlissimo 
Cardinale Fabio Asqiiini. Sappiamo che il Facini 
mantiene la sua candidalura nel Cullegìo di Gè-
mona, come ha dichiarato per loltera al Sindaco 
di S. Daniele Avv. Raiais; iiieiilre il Sig. Sarlori, 
con una lettera, inserita nel Giornale ili Udine e 
diretta al carissimo propononle lo due candidature 
siiiiulicale. si mostrò inclinalo ad accettare. E sa­
rebbe davvero singolare nei fasti elettorali che 
dai funeri della impareggiabile Contessa Asquini 
di Fagagna dovesse uscire, bollo e fatto o all' ini-
pensala di lutti, il Depnlato del Collegio di San 
DanieleI Crcdesi però che la maggior probaliilitd 
di riujicila f ahbia lullora l'Avvocalo Doli. Paolo 
Billia. 

C o l i p s i » <ll s . tUo. =.= jVncho qui troppi i 
Candidali, cioè il Brenna (che con lellore stam­
palo s'indirizzò a' suoi elettori); l'Avvocalo Mas­
similiano Valvason, che a questi indirizzò un suo 
programma elcllorale; il Conte Gherardo Freschi, 
di cui molli ricordano le benemeroiizo lelleraric 
e quardo in passato alil)i;i conlrilmilo poi i>mgrossi 
di questa Provincia: il Cav. Dr. .Iacopo Moro con­
sigliere provinciale; il signor Paoli) Giiinio ZBC-
chori, il Dr. Giovanni Turchi, e persino . . . Ce­
sare Canlìi. Si ritiene peris che la maggiore pvo-
bablit.i di riuscita 1' abbia il Dr- .lacO[io Moro. 

«'«^!<^s'«» ' " «p»»»»» . In una adunanza elei" 
tonile, Icnnia a Gomfina dietro proposta dei sig. 
Dr. Celolli e Dr, Dell' Ange!» fclie pvopnncvami 
la rielezione dell' ex Depiilatn Pecilei. si diedero 
tmiiix'SiKiiK? voli al Dr. Aniotdo Celolli, o voli 
«line al Dr. Pecile. Conosciamo i nomi degli in-
tervemili alla citata adunanza, e sono quelli -di 
F.lettori intelligenti ed inllucnli, tra cui alcuni 
della Sezione di Tarconto. Resta però ferma anche 
la candidatura del Consigliere provinciale Ottavio 
Facini, perfetto galantuomo e che fece Imene 
prove neir ammiiiìslrazinne deha Provincia, al 
quale ufficio fu rieletto nel passato luglio quasi 
ad nnaniinità dì voti dal suo Distretto, f-a lotta 
si limiterà dunque Ira 1' egregio Dr. Celolli e il 

- - e l i ,|Paeini. Difalli non 6 probabile elio Gemona smen-
cì furono i. nomi del Castellani, del Bucohla, delhisci, ^D stessa, e che si lasci supporre aver ah-
Seisfflit-Ooda, del cav. Vincenzo Sellonati Presi-li,,.,nrtonaio i| Pecile pel dubbio sul suo modo di 
dente della Seiiione penale del Tribunale di Vc-|[,t(,,.p|.(,(,,,|.|j || programma ministeriale. 

lalia dipende appunto dal progresso morale ed 
.economico aòcompagniilo dall' ordine, ohe n'è in­
separabile. 

i -Nelprim' anni soddìsteoi-al débito mio pwquan." 
', to' le mie forze il consentirono ; ma vi' confesso 

che nell' ultimo anno fui impedito dal munteiiere 
la precedente mia costante ed assidua presenza 
alls Camera. 

Ora "che il voto degli Italiani è compito e che 
atiche la nuova -Provincia di noma, è: oUiatvtjib col 

Vesto d'Italia a costituire'la grande assemblea, 
voi pure dovete provvedere alla nomuia del vosiro 

Depalato, ' , , • , ,• .„ 
Mi lusingo che farete uso del vosiro diritte so­

vrano accorrendo numerosi all' iirnà e che, am­
maestrali, dalla esperienza, la^ scolta sarà, degna 
dellà'vostra 'saggezza 'ed intelligenr.a. 
. , Jb mDineivto è solenne, perojché vm tutti-he» 
«Ohòscelo e la Uel.tzlone del Consiglio dei Mini-
•slri a S. M. il Re vi. ha rioordito' le gnvissimn 
questioni, talune anche nrgentissim'ì, sulle quali 
sarà chiamata la nuova'Camera a discutere e de­
liberare. , , 

.' Studiatevi pertanto di far cadere la scolta rlol 
vostro Deputato sopra persona degna di voi, ed 
onoratela di un numeroso sulTragio, elio infonda 
fiducia nel vostro Elotto e sia prova di concordia. 

Ed appunto perché 'il disperdere voli noS' gio­
va, alla cosa pubblica, e perchè la benevolofza 'di 

• qualche Elettore potrebbe forse indurlo H coprire 
la scheda col mìo nome, è mio dovere di dichia­
rarvi, di non nssoFB altuilinento in grado Ili assu­
mere l'onorifico incarico odi pregare glijKlctlorì, 
ancora, forse Ijenevoli verso di me, avr ter •litro 
nome declinare. j 

Senza'toccare poi in verun modo i ileriti di­
stinti di quei ciltadini sui quali il vostro liensìoro 
•in questi giorni si aggira, mi permetto li decli­
nare il nome di un uomo chiarissimo, nclldscienze, 
per le sue doti di mente e di cuore gomtolmente 
amato e stimato,' alTòzionato al nostro plese por 
vincoli'di'a irmi t;i e di notissimi precedevi, prò-
pugnatore mai sempre dei due grandi Progetti 
della Ferrovia Pontobbana e della caiialikazione 
rlel Ledra, e che esternando anche nltimahcnle il 
suo parere.intorno a quest'ultimo progeii. allo 
sagge sue considerazioni soggiungeva di hwire 
compinpcniffl nel {nrc qnaleU tosa a p\ (iella 
•ma patria eleftivii, dì esUn'iinri' qml snn]inrf.riì 
corno nu triìmta di un limn jiatriolta, iWfinknilim 
poi ili non, essere, dimmHmin .w in nwoiii l'ti­
ferà s\i(i ci 'fote'isc profi'tm^e,, \ 

Voi ben comprendete come io intendohomì-
narvi il degnissimo professore Gustavo Buiiiìa. 
' lo m- assicuro"bhe onorato dei vostri iTragi 

Egli accetterà un mandato che gli darà occiiono 
di manifestare eoi talli i suoi sentimenti di ffetto 
al nostro paese. . Moap.-rn Giov. B,\T-tlfA. 

'Co l i c s lo Ai t!lvS«l»lc. — fn questo Ccijgio 
cbo (come è noto e fu a questi giorni ri||iito 
da tutti i giornali d'fiaba, con onoro del Vissi, 
rifiutava ullerinre ndncia al suo ex depiilalo.ber-
cliò' questi aveva, contro il desiderio de' suoi 'jet-
tori, sostenuto nella stampa la linea ferrovWa 
della Ponleliba contro qHella dal Predlol) in tiiB il 
coreo preparatorio alle Elezioni regnò un vero cW. 
Ci dicono che i Candiilall, di cui si pronnAi-
rono i'nomi, giungono a diecisetle. Tra questW 
fa il nome del Conto Lucio Sigismenilo Dii 
Torre (su cui però si ' aggiungeva, che so avob 
accettato l'incaricato di Deputalo, ciò sarebbe | 
Collegio di Udine). Ci fu il nome del Conte tì 
dorico Trento; di cui si apprezza da mnllìssimu 
franchezza del carattere, e di cui in Friuli e .il 
ohe a Venezia,si ricordano por,gli ufhcj da LI 
tenuti nei vari rami dell' amministrazione del pai 
se; ma glil sapovasì che il Tremo categoricamenlj 
aveva dichiarato di rifiutarsi e che aveva invitiiU 
gli Elettori a pensar seriamente sulla scolta del prò 
prie candid.'ito onde non-disperdere i voti. Ci fu i 
nome del Cav. Martina, nomo degnissimo che godi; 
porgli ulllcii gii lenuli da tanti, anni la pubblica; 
stima, ma la cui accettazione sarebbe dubbia. E 

nezia e membro di una GommiiiSione (a Firenze) 
per la revisione del Codice mercantile e cambia­
rio; quello del conte Gherardo Freschi (che sta­
rebbe anche lieno'alla Camera vitalizia), quello del­
l' avvocato cav. Giovanni de Porlis, quello del 
sig. Kdoardo Foramilì, (iftello del' conte Pietro 
di Colloredo (patrizio udinese, uomo colto e ani­
mato 'da lodevole palriotismo, di cui si potreb­
bero citare non pochi ani, tra cui quello recenle 
'd' aver dato al Prof. Luigi De Benodietis italiane tiro 
cinquecento per cooperare al trasporto in Italia 
dello ceneri d'Ugo Foscolo); qnelio dell'avvocalo 
Puntoni ecc. ecc., senza dimenticare II nome di 
sua Eccellenza Cosare Ciinonii. Che no sarà diiii-
i|ue, dopo tanta fecondila, del Collegio di Civi-
dale ? Ancor lo ignoriamo, e sino a domenica non 
ne',saprcmo niente. 

' O l l e ^ l o «» S»«rrt«ii»Me. — Quosld Col­
legio che ha eletto, pochi mesi addie/ro. l'inge­
gnere Gabelli, pensa a ' riconformagli 1' onorevole 
mandato. Da alcuni sì vorrebbe l'Avvocalo Giu-
riali di Venezia ; ma non.cradesi che -sia un com­
petitore por coi la elezione del Gabelli possa 
dirsi seriamente combattuta. Il Cav. Avvocalo 
l'rancosco Candiani. Sindaco di Saeile, die nella 
sezinno collegiale del snn Distretto poteva riunire 
molli voli, ha già dichiaralo di riimni'iarvì. 

• ' « H i ' s ' " • " '*"'«>•«'• — Sino dai primi giorni 
dal movimento elelteralo da molli a Palma |icn-
sava.si a snslitnìre il Collolla, e si cominciò a 
parlare del Consigliere provinciale noli. doli. .Ni-
-nlò F-ilr-U (li Lef,|iz-/a. In segnili) f'i in una 

t'«ll«'»Sff «Il Toiiiicii!»;». Ki;ceziono uniea. e 
|uindi allamenle onorifica, presenla questo Colle-
Io. Cosi doveva essere, e cosi tu. Il coiinnendaliire 
iiisoppo Giacomelli si distinse, sin dal giorno 
Ila sua parlenza, por Firsiize. ,1'ra tulli i Drpn-
ti friulani, e si ricordò de' .suoi Kletlnri e de' 
,oi.concilladinì. Quindi a Tolinezzo e. a Moggio 
innieno una voce si alzò ad indicare un compe-
ire possibile od impossibile. Como fu ripoluto 
iiesti giorni ih tulli i giornali d'Italia, la can-
itnra del Giacomelli era la sola che in Frinii 

lesse dirsi assiiiurata. 

iHa vita pulihlioii tli taluni iloi Cnndiilali nuovi poi 
CWi friiilatii diamo lircvi notizie, ailìnclu) ancltc qtie-
sttiovinn IKI unti liumia clezinno. 

Irnviilicro tir. Jncopn Morn è Sindaco di Casarsa, 
rliero e Deputato provinciale. È ili princip,] tcni-

piit; pi-oniunvi! 0 seconda offlii I.stiluziono elio credo 
vcijraito milc. pili luiinnte doli' aziono ellk'aco che ili 

ì ienrelicbe. Foco buona prova nel Consiglio e 
[lcpntii-/,ionc. (love bi flcliitore in vario Coimui."-

.̂ imtllli inollii oìiiin'c?i!.'i di iiloc o di pai-ola. l'or la 
sunl e per i suoi studj, o per l'agiata sua posiziono 
potrte con piiWiliro vni'itagi,'io servire il suo pause, 
so old n Ilap]ii-esontiinto della Naaionc. 

b'ivocalo Pnoìo nillin posseilo rara perspicacia 
di min e vera l'iicondia. in passato fu Pcputato co-
Hiuiiitiu Coilroipo Q rieputnlo alla Congregazione pi'o-
vincii iittualaionto è nicmbro della riiuuta Miuncipole 
di Va ilislinto per intelligenza do' puliljlioì negozj 
e pci'jo pel Min nllii-iu. cil è allrcsì Consigliere Pi'o-
vinci'.iV!. Uo-a jti-iui(lì̂ -̂ inia nia;.igìoi-,ni/.ìi no suo Di­

stretto. L'Avvocato l'aolo Billia, fra tulli i iinalri nuovi 
Cniididati, possedè le migliori attitndisl piir faro una 
splemlida riuscita in l'iirlamcnto. 
,,11 Dr. Animili CefoH/,. Sindaco di Gotnmin, ù un gio­

vane Avvocato e d'imiolo gentilissima! abliorro da iii-
.gìnslizifl • 0 prenotoiizn, e in tuitts lo suo relazioni sociali 
l'oca quello .spirito conciliativo dio gii procaccia la fo-
tiiiiiio .«impatin, Dolnlò di nioiltóHin, che !• troppo rara 
virtù clvittì n questi tempi, dicesì cbe afiCcttereUio, so 
eletto per tempo non molto lungo quoti' onorevole man­
data Clio non pochi iillri ntìiliiscnno con insisluuzu sfac­
ciata, cercando di iihliiiidoliiro gii l'iledori con pro-
griimmi ciarlieri, ccidono di Inanelli di (pndclio ffiizzctin, 

1! bìgiior Ottavio Facini è l'onsipìioro jjioviiicialc, 
rieletto uel passalo bifrb'o con TiSB vóti sopra ."òT vi -
lauti dal suo Bistrelio di 'rnrccuto. Vcffcttn galauluomo, 
godo molta stima. Fgli fece ottima prova di so al Con­
siglio Provincialo, che qmiinlo devo eleggere una foni-
missione, quasi sempre eleggo il l'acini, l'ifabi (se iicii 
ci ricordiamo) il Facini In menihro e rcliiloro nella 
Commi.ssì(tno pel Pcgoìfimciito del roiisiglìo Provincialo, 
111,'lln l'oiiiiiiissioiK! per la clnssilicaziono dolio Opere 
idrauliche del!-.v Vyoviiu-ìa, nella Couinìiasioun per V i-
stiUuione dello CoiidoUe velerimirìe provinciali, nella 
Commissione per la classillcazinne delie strade i-vnviii-
ciiiii; fu meiiihro della Cnmmissinne per ])rovveiiiiiieii(i 
reladvi ni rniglioi-anionlo della razza hovina, o di un'al­
tra l'oniMiissiraio pel lìrgolniiic/ito .sulla co.>.(riiziono o 
maiiutonzioiie delle sirade proviiieiali, comunali e con-
sor-/,iidi. hisoulHUV su nove Commissioni che il Consiglio 
Proviiicinlc ha iin qui nominato. Setto volto s'invio', il 
Facini a promleriio parto. Il signor Fucciiii studia le 

' queslioiii che gli vengono propnsie con rara diligenza ; 
ha ficottht la parola, e wnche «if impi-oiviso sa all'uopo 
j-iballoro lo aj'goineatazioui 'legìì avversai;). .Menni lo 
vô -lioiu) tli idee nvvanzatCj mentre ai più appare uomo 
oaliiio e proclive ;dla evitica ilell' a-zionu governativa, 
piutUHtoehè abitnale o])posiloro. Per quegli l'elettori, i 
quali pensano (he ili glornnlisli ed avvocali ce ne sono 
troppi alla Cnuiera, e cho ci vogliono nomini priilioi, 
iì l'iiciiiì sarehho un huou cimdid.-do. 

i; p O E R E P i U DEI GOVERNO 
; BicSIc «3c2;t(»asl |ionil3«|)n 

I Ministri Lanza e Uaeli liaiuio diramato circo­
lari, nelle quali è raccomandato ai dipendenlì fiiii-
zìotiarìi 1(11 non osercilaro un' ìnlluenza dircUa ed 
ìllegllliiiia nelle prossime elezioni. 

Ora, riguardo la circolare del Ministro di grazia 
e ginsiizia, ninno userebbe iiniovorc il menomo 
dubbio sulla sua serietà, e niunu ignora come i 
Magistrali giiidiziarii (specialmente in queste Pro­
vincie) siono ognora stati immuni dalla taccia 
d'illecita pressione sugli Elettori. Però riguardo 
a quella- del signor Ministro dell' iiileitio, non du-
bilasì della sua esistenza luiiocratica ; ma v'Ila 
chi osa stqipoiTC cho ad essa non tolti i fnnzionarii 
vi Icideranno .ippnntino, e. piò che por altro, per 
zelo d' ufficio noli' interpretarla. 

Noi. dunque staremo all' erta ; e se sarà neces­
sario, diremo lo cose come saranno avvenuto in 
Friuli. Cl>iiip'rondi3)no sì la convenienza di mandare 
in Parlanienlo uomini d'ordino; ma non compren­
diamo V ostinatezza di davo Va preferenza all' «no 
piiillnsloi-liB all'allro, se dutati di qualità iden­
tiche e professiuiti i medesimi principj politici. 

Per [larle del Governo non ha da esistere ìn-
lUionza diretta, poiché la sarebbe ingiusta od 
minmralc o nociva al Governo slesso. E poiché 
ogni giorno citasi 1' esempio dell' Inghilterra, di­
remo che col.) la corruzione é il disonore delle 
elezioni;' però il Governo sta spettatore, alleii-
dondo la sua sentenza. 

Ora hi Italia il Governo proclama di non voler 
esercitare mi' influenza diretta ; o farà bene, [loi-
ché allnnientl operando. In giarda sarei.lo la pa­
rola dello Slnlulo. la lilierlà sarebbe Iraimilala 
nei l'alti in amara illusione. Ninna forza poi vei-
rehbo ad un Governo, clic con ;irli manco degno 
.della sua dignilà si avesse gncdi-ionalo per breve 
tempo mia maggioranza legislaliva. 

Ktliitnicriilin — Il cav. Anionio Caccianiga ("già 
PrefeKo di l'dine ) diede alla ime a qiirSli giorni 
in 51ilann, coi lipi del liicliitdci, il suo Alnniiiai-co 
lì' uìi irimìla ini 187-1, fiicllcnle Idirello |:cr 
r edncazii.ne civile del popolo ii.iliaiio. Oia da 
quel lilirelln dislacchi;mo una pagina, cui racco­
mandiamo agli Elelinri b'inlani, i quali eonoscono 
il nome. !'ingepsio, rd il l'ein.o eli-ale caiallere 
dell' Aiqore. che preferì il snpginrno nella .sua 
villa di Saltove a quello della C?))ilale. e il suo 
gabinelto di lelteralo a un seggio di Profello o 
di meudu'o del Parlamento. La lepgino e la medi­
tino, diimenica. prima di recarsi all'urna elellorale. 

« Gli uomini morali non l'anno la poliiii a ptv 
mestiere, ma per necessilà ; cune Wasbingli n so­
no dapiirima coHivalori, poi soldall, indi gnieinaiio 
lo Sialo, e lilialmente rilornano ai loro all'ari pri­
vati. Oggi s( gucno una via. denind vii'idlia, se­
condo le circcslanze, i bisogni, le limlni/e del 
loro II lupo, l'orlano nella politila le idee della 
vita c( imim', in.-i non (irildideeo dì .-illercre la 
abitudini della vita tonnine colle idee della poli-
lica. Sono possidpnli, ingozìanli, avvutali, prima 
d' essere nomini polilici; avanzano la loro opinione 
senza imporla, si ritirano .se non sono chiamali. 

Considerano la vita politica come un peso, al 
quale si Boiliqiongono per dovere, o compiuta 
la loro missione domandano il rilorno alla vita 
privata cume mi compenso. Fidenti nella verità e 
nella giustizia, procurano di raggiungere il lino 
supremo dell'uomo e delle nazioni, l'onore e la 
felicità, .senza credersi privdegiali a raggiungere 
il bene coi loro principii. Quindi discnlono con 
temperanza e con calma, rispeltano gli aviersarl, 
e quando sono Invilali a cedere la niagislraliira ' 
ad un Biicce.ssore, si rilirano esclamaiiiln conio 
qeei urero palriolla:— • .'-'uno felire i-he la |i.''lna ' 

abbia trovalo un m.mò migliore, di'ine; i. La pòli . 
tica degVniominl mondi sl.iTianìfesls coi .faili,.colla ' 
probità, col mantenimento'de!ll''Ordlne, còl rishetto 
della-libertà, col sacrifizio dei pròpri •iiitofessi'jfer ' 
il bette del iittbblico. La morale degli ,uoiiiiiil pn-
IHiui si inanil'esla mn'lc Volto col» ciarle! collo 
invellive, colle invidie, collo gelosie, colli) enliin- . 
nie, col dcspolìsmo. Felice quel ))n6se, nel quale 
!a morale degli.nomini polilici non aspira ad altra-
politica else a quella degli nomini morali, » -

Mmmk 
di tMkti iti Ciillfffifl dì l'dtpc «dia grande 

Sala del fmm) Jliiiiici|)a!c, 
11 Comilato elellorale, presiedulo dall' onorevole 

Avvocalo Presani, e composto dei Signtiri Avv. 
Teli, Mnrjiurgo Àbramo. Peteanì Cav, Antonio, 
Turola Doli. Jacopo, Bortololti Giovanni e Mason 
Cdiiseppe, invitava gli Eleltnri del Collegio di 
Udine ad una seduta, che ebbe lungo jeri sera 
alle ore 7 e mezza nella grande Sala del Muni­
cipio, per islabilire il nomo del Candidato del 
nostro Collegio. E all' ora stabilita piò di canto-
cinqnanla Elcllori si trovavano nella Sala, ,occu-
liata in parte audio da buon nuiuero di ciititdini 
non Elettori. 

Aperta la seduta, il Signor Mason, funzionante 
da .Segrelario, lesso un savio e ben elaboralo 
coitmicnlo al progranmia minisleriale, In cui ,si 
accennava con iscliiello [larolo ai bisogni (ili'i ur­
genti del paese. (Juindi annunciò i nomi di qiialli,-
rbo al C(.inllalo iiarvero designali dalla voce puli-
blifo quali C.'óiilidatì iMAsìbili pel noslro Collegio, 
cioè i Sigiiui'i Prof. Gustavo Buccina, Conte Lucio 
Sigismondo Della Torre, Cav. Carlo Kecliler, Doli. 
(Sabriele Luifti Petìle. Doli. Pacìfico Valessi, Conte 
Antonino di Prampero. Saggiunse però che il Comi­
tali) avendo inteso come i signori Conio Della Torre 
e Cav. Keclilor non sarebbero siali disposli ad 
acrellare la candirtalnra, si recò presso ì' uno e 
l'allro per interpellarli in proposilo. Al Conte 
Della Torve il Comitaln annunciò come una gran­
dissima magoioranza di cittadini intendeva dargli 
il voto quid Deputato del Collegio di Udine, a 
segno di slima, di fiducia e di gratiindino; ma 
il nobile Conio rispondeva che era grato a' suoi 
concitladini per tale prova di benevolenza e dio, 
pronto ad adoperarsi in altri ultìcj pel vantaggio 
del paese, non poteva acceltaro l'onorevole man­
dalo. Egual risiiosta ,ad analoga inchiesla diede il 
signor cav. Keihler, il quale (animalo da vero pa-
Iriolismo e melicndo a [irolìlto la sua intelligenza 
0 i suoi mezzi! intendo di ronderei, meglio cho in 
Parlanienlo, ulilo al paese |iroinovendo ed amplian­
do le sue industrio od i snui commerci. Ciò pre­
messo dal Segrelario, la Presidenza annunciava 
come il prof. Gusliiyo Buccina, beiichò proposto 
ancbe a Montagnana, avrebbe preferito il Collegio 
di Udine. 

Aperta la discussione, I' Avv, Giambattista Billia 
preso pel primo la iiarola, o con linguaggio ìm-
lironlato di verità e di franchezza calma e dignitosa, 
disse su ciascheduno de' numi i)voi)osti quanto 
credette che giovasse a determinare la buona 
scelta degli Elettori. 

Cominciò dal dolt. GaMele, Liiiiji Peak (giac-
clié non era a parlarsi del Della 'ì'orre e del Kc-
ciiler renunclatarii\ e si maravigliò che il Comi-
lato avesse rilenulo di porlo tra i Candidati. Disso 
che II Pecile,non era a Udine un Candidato pos­
sibile ; cho della sua aziono parlamentare non era 
a parlarsi perdio invero troppo mescldiia, u perchè 
diede prova in un momento solenne por la Na­
zione dì tale incerlozza di proposili che fece 
maravigliare. Coni Illuso cho il Pecile si doveva 
escludere, perché Udine generosa nv» utreìibe mai 
nctollo il rilutalo da Gemona; lo .si ' doveva esclu­
dere, iierrliè se Udine aveva soppoi'tali [ler forza 
i Proconsoli austriaci, Udine non voleva più .sa­
perne di Proconsoli paesani, aspiranti ad aver mano 
in tutto, aspiranti a circondarsi di proprio creature 
ligie ai loro cenni, cupidi di pre))eteT0 sotto il 
manto di ideo liberali e di progressi fantastici. 
Disso anche che il Pecile colla rosscz.za do' modi 
aveva alienato da so anche coloro, i quali non 
gli niegano ingegno e sentimenti patriolioi. 

Ogni periodo del discorso dell' onorevole Giam-
hallisla Billia venne accolto dai piò vivi applausi 
dell' adunanza. 

Unico che rispose due parole al Billia'fu l'Avv. 
Lìnussa, il quale aR'crmò cho .ve /; Pecile poleoa 
noi/ rilaiirsi il piii uppoiiiino Candidato, era sotto 
altri a.spetti un cìlladino stimabile. • 

Dello quindi che non si aveva da disontoro snl 
nome ilei Yalussi. porcile candidalo a Vittorio, il 
Billia escluse anche il Prampero, che meglio del­
l'andar Depnlato, j-ulevasi rilenero idoneo a f.arsue 
prove neir Amniinisirazìone comunale e provinciale. 

Esclusi dunque Uitti i nomi proposti, il Billia 
concbinse che il solo nome veramente indicato 
ora dalla iiubhlica opinione era quello del Buocliia. 
notissimo non solo nella Provincia del Friuli, bensì 
in tolta Italia. Dopo caldo piirole e al'folluosi ri­
cordi dell' Avv. Missio, e una breve spiegazìnrie Ira 
r ing. Merluzzi e l'ingegnere Turola, l'adunanza 
voleva che il Prof. GUSTAVO BUCCflIA venisse 
per acclamazione volato qual Candidato scelto pel 
Collegio di Udine. Se non che avendo l'Avvocato 
Sdiiavi osservato essere molto più onorevole pel 
Bnccìiia una volaziono a scridìnìo secreto, la si 
fece, e in quo.sla 127 degli Klelinrì inlervennli .scris-
•sero .sulla scheda il nome delBncdii.-i. Udine dun­
que avrà a proprio lìappresentanlo al Parlanienlo 
un iimim ili elelto ingegno e di profondi .stndi. 
earn al Friuli, ed esempio d'ogni virili citl.adina. 

SOniei'Bon SCorUBEfllliaia Aininlnislraloi-o. 
I.liif-.J .Hiiiilleco (iercnte le-piinsiiliile. 
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Agenzia di Péblicilà m̂ 
M ,;;l8̂ ^̂ ^̂  della inserzione di Annunzj : tanto nei Giornali Friulani, come nei pìii < diffusi, Giornali^d'Italia # d e i r j s t è r a ; . a s s r a e à k assi)-
:p|zfcmi-per::|tìesti Giornali;, riceverà Commissioni risguardanti svariati articoli industriali; darà informazioni sulle varie società Cpmmerciàii\e di credito!; 
'•••"•^''^rerà jk,:avvicinare: in una onesta contrattazione produttori e consumatori; per.le molte sue relazioni già istituite con le principali Piazze a,vT|i ;a. _ _ 

;;a|aìfoMa; 3i trovare collocamenti in varu impiegM privati* L' Agenzia inoltre offre la, propria,opera,per qualsiasi specie di sc r i t t e r tan to letterari 
-p^nto amministrative, dietro modico compenso. . - > , :;'V,;'"' 
l : : ;> brattandosi i U n a vasta Prorà^^ à e k tanti e così vitali interessi economici cui provvedere, e pas i mezzql i l i àe Si; abitanti,: :ê  è in: quotir-
;;aiànà,/relà?ione,con paesi industriali e commerciali, e specialmente con TRIESTE, la nostra Agenzia trovasi in grado; ^ rendere, uti^ servigi. Pei;ciòi'(Mi 
;;;pijà;MMa ; nella knevoìa protezione del Pubblico, i sottoscritti annunciano tale istituzione,, ; e promMtonov. di corrilpondere coij ésattem V d ì l i ^ » 
"ali? commissioni, di cui verranno onorati. " ': ' ; ' "'• 
: r- ,.,: , • ; , . ' Udine, \0. Novembre ÌKÌfi. E. MORANDINI &; COMP, , : 

i l i coMiM ifiLMi w fflicemoNi s « mi \m\m 
CON S E D E S O C I A L E I N M I L A N O : 

Via Giardino Pi, 42 . j 
, : e approvata col lì. Decreto 27 /«jjKo 1862. 

, ;FÌnùr3) ' ,Assleiira/ÌoriC s u l l a . v i t a fu in Italia il monopolio di Coinpagnie 
fistfere,. le. quali; esporlano il nostro denaro e lo impiegano in valori esteri. La ^ c a i c 
<Óoini),agnia I t a l i a n a , stabilimcnlo interamente nazionale e costituito sopra, l̂ asi, clic 
presentano le piti solide garanzie, ci cirro il mezzo di renderci indipendenti ijnche in 
questo campo. , , :. 

La lU-salc C w i n p a s n i a I t a l i a n a ha un capitale.di "L. 1 0 , 0 0 0 , 0 0 0 
di garanzia, di cui Azioni emesse L. ® , » S O , 0 0 0 , senza calcolare il fondo di riserva e 
i premi gìh incassali. Es.sa è amministrala dalle prime Dolabiiilh finanziarie di MILANO, 
TOllINO, iSAVOLl, FIRENZE e FRANGOFORTE, ed è controllabile con tutta facilith, per­
chè lin la .sua sede tra noi e pubblica e comunica agli assicurati ogni anno i si|ói reso­
conti. Inoltre ha tariffe,, por quanto la prudenza lo consenta, moderate e condizioni di 
contratto libéralissime. , 

Il padre di famiglia, lo sposo, il negoziante, l'industriale, l'Impiegato, l'artista, il 
professionista, che vogliono garantire alla propria famiglia un patrimonio o provvedere a 
tempo per lo doti delle liglie o pel collocamento dei figli. — 

La ji;'i'te>iil« i>»,«>si(ieMKa, le c l a s s i o i i p i i l c n t i , che desiderano di evitare 
la MudtlivSMÌnsic delle eredità e lo s t n e i n l t r a i i i c M t o d e i r o n d i , — insomma 
quasi tutte le classi sociali debbono trovare di loro grande convenienza specialmente 

I.E1 O B H Ò C i J k X l O I V l B l P U K Y I U K U S K A -
pcr un capitale determinato, a scelta di L. l O O O . — a L. 1 0 0 , 0 0 0 — pagabile 
all'assicurato .stesso, se vivo all'epoca fissala. 

: E s e m p i 
1 . Una persona di 33, anni acquista un'Obltli^i^azlonc a t e r m i n e i ìgso 

di L. 1 0 , 0 0 ® . ~ (più gli utili sociali) pagabile dopo 25 anni à lei o ai suoi eredi me­
diante un versamento annuo di L. 58911.^ e rinunziando agli utili, di L. SffiS.— 
Mancando 1' assicurato anche dopo un' anno cessa 1' obbligo di continuare i versamenti e 
.sta ferino quello della Compagnia di pagare alla.scadenza le L. 1©,©0©.—o di s c o n ­
t a r e ancor prima I'obbligazione. 

!8. La stessa persona acquista u n ' © b l r t i g a a i o n c M i s t a di L. Ì 0 , 0 0 ® . — 
(più gli utili sociali), pagabili dopo 2b anni a lei, o se mancasse prima, ai suoi eredi 
i n u n e d à a t a n i c n t c senza attendere la scadenza, con un premio annuo di L. S 6 8 . — 
e rinunziando agli utili, di L. 8 3 1 . — 

•1 . Molto/persone preferiscono il C o n t r a t t o liei* l a v i t a i n t e r a . Chi a 40 
anni vuole assicurare ai suoi eredi L. ÌOO,OO0.— (più gli utili sociali) paga annue 
L. SlSa.— é rinunziando agli utili, soltanto L. !88ì».— 

Dotazioni Mutue e garantite 
Queslii genere di contratti presenta una combinazione vantaggiosa e un' impiego di 

fondi a interessi elevali. Sì presta per preparare le doli por le figlie o pei maschi il ca­
pitale pei' r esonero della leva, per gli studii ecc. 

Anche gli a d u l t i possono partecipare a tate combinazione allo scopo di formarsi 
un rapitale jier l'età avanzata. 

Rendite Vitalizie immediate 
A (iO anni per ogni 1 0 0 Lire versate la rendita sarà di Lire 1 0 . 8 8 
» Oli » » » » » » » » » ISI.Ot» 

La R e a l t à C o n i i i a g n i a I t a l i a n a , le cui operazioni sono ormai apprezzate 
in tutte le parti d'Italia, ottenne delle cospicue adesioni anclie, in questa provincia e mi 
lusingo perciò che la propaganda di una sì utile istituzione sarà bene accolla da tulli 
(|uclli che ormai sono convinti, come la prosperili» delle famiglie stia principalmente nella 
p r i n ' i d e n x a e nel r i s ì s a m n i o . 

Il Rappresentante 
EMEUICO MORANDINI 

Cunlnida Merc(!ri<i N. 93-1 di rhripetto la Casa Masciadri 
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I AVVISO iNTiREssANTB • ' I 
l ' i : . ' • - = * ^ .; . § 
S fésso Y Agenzia di PulAlicitó in Udine, Con- § 
5 triKt Morcei-in N. 934, sono vendibili !e 8 

I mmmi DMESTITO Ì nm^ § 
§ I Diicliessii Ifevilaequìl la Mas» | 
§ ìli pezzo d'Italiane L. 8.00, uoiicliò ; § 

§ OBlilMfftM J WillI l iERi i l l I 
g diijuatuuquo aUr9 prestito n prezzi liniitatissimi. § 

] Un Giovine 
eie Ila compiutA un r e g o l a r e 
cifsò dì stisdii, (lcsit|it;ra oc«Ur 
p^-si in un i l ezxado . 

I IJii'igctsi olla suddetta;, 

™ U E ' M a e s t r o ' 
1 VERSATO NELLE CLASSICHE LETTERE 

OFfllE 

ijKieiwiVl rnivATG 
A MODICHE CO|ND1ZIONI ,. 

Per informazioni da rivolgersi presso la 
I siutdeltii Agenzia di Puljijìicitii. ( i l 

PlSTÌTÓltì INTERESSI 

SOTTOSORipE PUBBLICA 
a (8,810 Obbligazioni di Lire i 00 in oi'ojgnuna, rimborsabili alla pari in SO anni, rruUanti 

5 Lire annue all'interesse in oro! partecipanti, mercè le Obbligazioni (lei 

a 149.488 Premj di lire 2,00«,Ó0© -|,000.000 - 500,000 - 400 ,000-200 ,000 
i00.000 — SO.OOOr 30,000 — 2S,000 ecc. ecc. 

i n t u t t o I - i r e a S J , à 8 , 4 0 0 p a g a l i i l i i n o r o 

In virtù della deliberazione Munirle del 2a Agosto 1870, approvala dalla Depu­
tazione Provinciale di Napoli il 12 Opre 1870,. la Città di T o r r e AkiuiunKiata, 
mediante pubblica sottoscrizione, e m e t t l 8 , 8 4 0 Obbligazioni di L. 1 0 © ognuna col-
r annuo interesse d i l-.ii'e & i n ff^ rimborsabili in 80 anni a l l a p a r i i n o r e 
e partecipanti,, oltre il rimborso, ai ivorsi e premj del P r e s t i t o B a i - l e t t a comò 
dalle favorevoli condizioni segnato neh'ogramma da dispensarsi graluitainénte. 

La sottoscrizione pubblica sar^operta nei giorni 26, 27, 28, 29, 30 Novembre 
1, 2, 3, 4, 5 Docembre presso il lloscritto, direttamente incaricato dal Sindacato del 
Prestilo slesso. ! 

I EMBRICO MORANDINI 
; Contrada Merceria N. 93,4, di ritiipetto la Casa Mfiscìiìdi-i 

UdiiK!, Tipognifm Curio Blitsiff & Cuinp." 


